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SECONDA PROFEZIA DELLA PASSIONE 
 

Il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani degli uomini. 

 In un mondo di ingiusti, Gesù il giusto, non può che patire ed essere condannato. (I° lettura). 
 

Il Padre “consegna” Cristo agli uomini, Giuda lo consegna ai farisei, a Pilato, alla Croce...  
 Cristo "si consegna" al Padre in eterno. 
  La vita della Trinità è questa continua reciproca offerta: Comunione. 

 

Dio non vuole la morte di Gesù, ma vuole che Lui, il giusto, continui ad essere giusto. 
 Vuole che Gesù continui ad amare fino alla fine, senza mai compiere il male. 
 

Per salvarci, Dio non ha mandato una belva più potente delle altre belve.  
 Dio ha mandato un agnello che si lascia condurre al macello.  
  Così le belve si manifestano nella loro verità  
   e Dio voglia che possano essere trasformate a loro volta in agnelli. 
 

Essi però non capivano queste parole. 
 La mentalità degli apostoli, la nostra, vorrebbe, invece: i primi posti, il potere, la riuscita. 
  Ma Gesù vuole aiutarli a riflettere: “Di che cosa stavate discutendo per la strada?” 
 

 Avevano rivaleggiato gli uni con gli altri, avanzando pretese di riconoscimento. 
  Li interpella per farli uscire dai loro vecchi modelli di vita. 
    Anche questa è vocazione. 
 

Sedutosi, disse: "Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti". 

 Radicalità: Chi si fa ultimo e serve, come Gesù, realizzerà la propria VITA nell'amore. 
  Nella chiesa chi scegliere per governare? Chi è disponibile a servire gli altri. 
   Dovremmo gareggiare tra noi nel metterci a servizio degli altri. 
 

Preso un bambino lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo,  

  Qui il bambino è simbolo di fragilità, bisogno, incapacità di ricambiare, povertà... 
   Dio abbraccia ciascuno di noi. Dio abbraccia i piccoli, gli umili. 

 

disse: Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me. 

 Il servizio diventa accoglienza  
  Dio si identifica con chi non conta! L'accoglienza diventa Culto di Dio. 

   La liturgia della vita quotidiana, delle cose semplici. 
 

Accogliere, verbo che genera il mondo nuovo come Dio lo sogna.  
 Accogliere o respingere i disperati, i piccoli, che siano alle frontiere o alla porta,  
  sarà considerato accogliere o respingere Dio stesso. 
 

Noi, per primi, siamo stati accolti da Cristo: ci ha amati e si è messo a nostro servizio. 
 

E chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato. 

Questa è rivelazione del mistero d'amore delle tre persone della SS. Trinità. 
 
Padre, Figlio e Spirito Santo,  
 sono presenti nel mondo umano per mezzo di, con, in Cristo.  

 Sono in azione costantemente per raggiungere tutti e ciascuno di noi.  
  e riempirci del loro amore, della loro vita divina.  


